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(if>M/HANpA; i^t rte'.9"*^8ada dopo vivo 
jCcmìjatiirpenAô  impadronissi della î osi-
zione di Luco sulla strada t(ii^VÌ!lareài 
l^pnmjriprps? ilconiaBdo4el terzo'éorpo 
di arlìglierip.MÈberaU )disirus3ero uiJ 
caiip9ne deJU fortezza dirSeo d'̂ ^U ĝel. 
I]|̂ pi;egfirr^y iJivyioinossi di tre leghe 
^ Soo, d'Urgeì ( ma fu coeireito a-:riti* 
rnrai nelle montagne. .Dietro .domanda 
4i Lizzaraga i IibeijaU. autorizzarono le 
.̂̂ t̂xe jijy.eq?bi.e;ì.,Baga2zi ad allonta 

n^rsjcja Pasteilleioadad.: : ;,r 
.^.MONACO,,16.,—-iluprincipe CaVlo è 
i3f|9Pto es^epdo ca4uto.dafOavallè. ' ^ 
;. Î AGUSA, 16. -TT Notiaie dair campo 

. 4e?ii insorti recano cbe questi presero 
d^assaUo ij forte 6orauako presso.Piv^f 
e si impt̂ droniroDo della, città!'di;Ma*^ 

,.|Ap^AM, Ip.-fLa Narodné Novine m-\ 
DMnzia cb.ek,iija|latjnoite scorsa scoppiò 
rìnsurrezione fra^B^pslajaicaJie 'Dubi6a< 
ins^^nig, fiilnnsorii 8orppaaefo-il c6r-
po;̂ 5CÌ! guardia in, ̂ O^OVQ, uccisero ? duo! 
soldati turchi ed )ìmpadronironsi dèliai 
armi; <:r. •</ -••.';' -.•'̂ ;ìf vi 

VIENNA, ie.r?U. oLa, CormpondeH^a 
politica dice che-idee'scambiate fra le 
ire grandi potenzo'-dél'-Nord dimostra 
no* Ia;,féPmà ^olomà^^di'Tibn-'IftlSéfiik 
pellaihaórrezioné della •Brzfigóvfnàcbe 
pongasi ali' orditie ̂ M ^ gioHtìò la ''Vlué-
sUone orientai©. • : <: ' • '̂ ' ; ' ' 

. ,B0NNA; 16:̂ *'̂ ^ -̂Néilà''yeduta' ai oggi 
della^ '̂-òòtìfet̂ èW; untohìsta fu'tìnun-
«iato di a'vfe'r* '̂statótito"ì* accordò' circa 
la' dotirina;(féncll-'er^^nà£icn^ dello Spi. 
rito Sjmo,'nei pbntì 'più èàsGnUiìL * ' '' 

TF l ' ^ 

-\ 
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^ ^ ^ • 

t ^ 
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•''Slamo sempre in gran penurip di 
fìòlitié fiolitiche tanto,' ail' i?ilernò^ che 
air^èaierò.-"; ';'"-;*''^ /'''":' '"'̂  j , ; ' ^ 

I- nostri giornéiì, non avendo argo*, 
iMcnti dt maggiore importan?a «a de; 
dicsrvi la loro dialettica,' sì' "diffondono 
io analisi sulla coinmìssfòrie d'inchiesta, 
per ti Sicijiai è 'su! .probabili risultati,' 
che se nò possono sperjire,, ' , .. 
•ilri' quanta all'estero 1' insurrezione 
dell' Erzegovina continua a tenerej), 
primo posto rièlje preocupazipni del 
I'óì)in!o'né pubblica europea. Si potrebbe' 
dire ch'essa è la sola éSe a* imppnga 
in guasti giorni di vacanze unjvérsàlij, 
„, la ' corrlspònderiìa'VÌennese JèfPftgen;̂  
zitì-'HiVflf contiene ìn, propòsito 'una 
.nota piuttosto'pèssimi^ja". ', , ' . ,, I j . 

'•VE*insurrezione dell'Erzegovinii, di,' 
e' essa, seràbra debba entrare in una 
fase assai seria. 
, " '< Ièri àncora, un foglio ippiraio dal 
imIhMèm déglf sÉferi e^eèri faiistria 
^osàva scrìvere che il movimerfto stava. 
per abortiFe'j e che a! momentp atlunlè 
non vi eràtid più'dì 380 uomini nelle 
:fìie dcgr insorti^ Ma oggidì ̂  ai viene ^ 
sagere'che là guarnigione di trebigne,,; 
Jâ q̂liàìé si dbmpone dî  un reggimento 
di''fdnterici, di un' battaglione di cac 
iciatori, e di una bilteria dì artiglieria, 
Hentò fare una sortila, ma fu rigettala 
nella piazza dopò un combattimento di 
parecchie ore._ , _ ,,,^,^ , . , . , . , 

/ A-chi si farà d^dfrèicbò^yà blinda 
di 380 uomini senza disciplina e senza 
coesistenza ppsa^ t̂ê êre iî ,Ĵ C0̂ cp una 
gU|̂ r,|igione sifplje ?,Co che'd'ioUrond& 
prova benissimo eh^ •ilrmovimento 'è' 
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assai serio ŝl è il ^Silenzio matìfentilo 
da quegli organi doliti a pubblicare ogrriì 
mattina del buHettint sulle pretese v!̂ . 
torle turohe, » V ' ' ' • 
"il Nazionale di Zara scrive::; ^ 

> Ma la più Inìportante notizia è quella 
che ci giunge dal Montenero. Quella 
prode popolazione è tutti ìn armlj ed 
attende il spgnàle di muoversi dàiaiìh 
eroico principe. Nlimerosi volontari in-
tanto sono già andati ad ìngrossaiò le 
fil.1 Hpgi* insorti, ed ogni giorno ne ac­
corrono di nuovfiv '• ' ^ ^̂  

un ultinnò dispaccio da Ragusa nòti 
fica ntiovi vantaggi otletìtìtì degl'insórti, 
ed un altro da Agram aceenna aire^ 
stendersi. dell' ìnBurrezione anche ^ ìn 
Bosnia. ' 

CosR na^SPAOKA. 
irtHegrafo madn&p, continjaa tutti 

i giorni aaarcì notizie di vantaggi con. 
'seguiti dalle truppe alfunsiMe sulte, b ^ -
;de del pretèndente:' Però come abbiamo 
:8empre tìccoUd colla più stretta riseryli' 
i '̂dìs'pacci di fonle-'Harlistai pòntiftiiiarnqj 
a'Tare altrettanto'per'quelli dèlia par^: 
avversaria, che; a nostro parere, nori 
meritano maggiór'fetle. Le circosianzé 
di fdttnglusllficiirió più''che mai quésto. 
nóaii'ó contendo'. ' \ 
-'tJà dispaccio dà '̂Mirondà "̂ dico ctìè' 

Dòrregériay si è'HiVvìcinato•alFé'reghe' 
da Séò'(l'Urge!,,ma qhe, Mà îinia^dalìe 
triip^e alfonsiste, fu costrettp ififugiarsi 
sulle montngrie. Com'è avviene cbè que" ' 
sto capo di bande, f̂à ferito è fuggtiVp, 
secondo le notìzie venute' da Macjrid, 
noh^ solo ' campeggia liberamente, ' ma 
mì^céla-^di''tàrj>le\^ire'"!'1fs^^dib''già 
condotto a buon punto da 'MàìftinelÉ 
Camiaos? ''•'' ' ' : ' ' ' ' 
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, , {Coi^linuazione e fine) Ì. ! 
.''* Abbiamo fispo t̂e le cagioni per cui il 
riscatto, della circoiaaione consorziale 
||epi,:^ np8trp:giMdizib, essere iniziatn 
allora 8oltptp,:ch(^ sia .cpnseguitOiiStas 
bilniente e sicur^pnente il pareggio. Ma 
non j^ a dire perciò icbe nuli?, frattanto 
rinfanga a fare, aflanchè la .cessaaione 
d̂ l̂ , corso ,forzoso ppsga. giungerà più 
aplìecita e tornì più agevole e meno 
pnerosa., Noi crediamo che per cona^ 
guire questo risultalo, oltre ad egretta 
il pareggio e conseguire un'eccedenza; 
dì entracte, specialmente con la resistenza 
ai nuovi dispendi,, null4 possa ' giovare 
quanto 1' applicazione rigorosa ,.delU 
légge 3p apri|e,1374,;«; dellerdispoai. 
ziqui regplamenl^^ì ,suc.cessivanjente.- ei 
n i n n a t e . ,y,. . ,,., ;...,,/•. , , , . _ - ( .,,, ;,>•,;; , • ; 

Già diqerpmp; c|je noi porremo rogni 
c,dra .per^conseguirp qijesio tiaultatò; e 
abbiamo ragione d' credere che a ciò 
coppereranno volonterosamente gli isti? 
tuti di .circolazione; ma noi desideriamo;,; 
a4 pgnLmodp d^.yedere tutta una la­
cuna legislativa.di,;nonjlieye, momento,, 
N l̂la Jegge 3p japrije 4S74, sono^sttibì 
lite sfinzioni penf?H;per coloro: ohe emet̂  = 
tonp^ e,;..niantengon9 jn .pircolazìone iHer'; 
giUtmaménte b-gljetlj di Banca, pel:fab:-. 
brigatori e,, spacciatori dei così detti bi-
gii'eiti di giijqc0ì6,,di complimento,:eìs 
finc|^^,,fil^ra il,c9rsp.legale dei biglietti" 
dei sei Istituii amorjzzati,,̂  l'obbligo del-, 
pàmbio è guarentito con la mìnaAOiav 
de^l.̂ ,ce3sazionedel,cpr30.niedeaimff.;Ma 
quesla,,sapziope, yjpn;(n^"P cpHa, cessaci 
ziòne.del,corso,iegaie,lejjni'qn^ pena:èj. 
statóìiita per chi violasse,; le altre molw 

tèplìcì prescrizioni è, proibizioni che nella 
elegge .anzidetta, si " riscontrai) ;, manca 
poi ogni sanzione pepale a it|tt6 le di-
sppsìziorii r^gplam.^ntari in seguito è-

Noi vi proporremo pertanto # stabi; 
lire.sanzioni alte a guareniire in ^^^pì 

I f -H t j I_iù^lì[!jk^0IU;ii;i^!lXJl ...M 

•i •1'.>:< 
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e 

i su i f:ii!? i-r:' • '!•.!•.-^ 

0uel i^mmi(i'Wmctì^^ena 
cigìòPtf Jstàianea di* iaVvMrff iilla 
mom'agĥ tSIIi" cheTrohteggfaU il"camì)b 
deiieiiMbH, ^ 'Ì''bhtì''Alfr^y'non a'-
TèVfii 'p^6tùtb'dccÌfpb¥è^^^per^i\oò' disper'-' 

dèrenrdppó'Je stiè^ feivV^^ ife'iropep .• 

ttì vìiiòHr^che àV'iiriffi^lst&Kr-» 
quandn^^vbai viàtb^ll ^Hl | f e Muovere" 
difilàib ^érSo l'erta, - ^ ^ i ™ se librata 
BÌcurB,;Alfî edd^oH*!a'riteityya piu'tàipl^', 
facile ora che rpontifluiaWano sceltp!' 
un terréno piùadàttò'a'sypjgereìe loro 
forze humeroae, evidentemente allo sco^o, 
di stringere ed avvolger^ ̂ :R9che cen% 
tinaia di nemici' C\Ì^ fronteggiavano. ..,: 

SopratutLo. cercava : di ipenetrare^ijl. 
'"o|iyp V^l cui a coionnelto Drpghen 
crasi avvicinato aiìa^mpntagnpla assiou^ 
randosi dì juiti. gif sbocchi cpme se 
avesse potuto cr t̂̂ ^re .̂che appunto su-
quel vertic&i^^ijrebbprp decile )0;socti:. 
delia giornalài ,. 

' Ad pgni; modo'Arredo nulla'lasciò 
trajielarè^*suoi sospetti e'de'saoi^''t{ 
rn^Hi; tanto più''che,' non ;era ancor' 
giunto^^,concretarli'ip ,qna idea ben dê t 
termin9tpjs(>\r-'!;-- '••^- 'i-finirn ,••• ̂ '---'̂ o'. T: 
1 tìpdinò alla sua volta un movimentò; 

'(Jii'fianco tetìèndosi'prdnio'a réspingeVe* 
Ogni Sorpresa. > ,̂ ;i 

• ' x f »: fafî epdamMta aspetto, — disse 
Margapa. alt.> qualevnuUa'^era sfuggito'̂ ' 

"delie, preoccùpflzibnì def'cdpitano.'i' — :ii' 
|r|oStró''vahtaggìò è,̂ ĵjminuUp.';fv^^ 
' j —i-'td crèdi tu pure4^11'r- gii' osservò 

5 . ̂  |5li!.:.^mì pajT chiaro. Laggiù an-'J 
•che^iintf^te^ro dicci pbfe'vnmô  lottare ;*' 
'qui'ia'i'cbsa'e bea diversa, " * ^ 
:̂ ^ ^ìljipj^re non^è qi^$tp chMo temo. 
, ! S M t ' " . (?ì.'•< . . >• • 

i — ŷ edi .quel versante là sulla nostrai 
''destrii.r..:h/i ^ '' ^ - ' • ' . ' 
' ; - . L o : v e g g o , / , ;i^,;'j ; ; '•• 

; . - Vorrei; fosse in' nostro potere e ri 
'sponderei deì successo. • 

iiargàna comprese. 
"Brasaê iun profondo sospiro e quindi: 

' ì ̂ •^fIm^possibilel...S'iairio pochine non, 
!r]usci;;emo ad impadrooircene. ' ,' ,, 
, !-^'Nyn sarebbe ciò che mi- darebbe 

paffò Hbssei'vanjia della legge, 30 aprile 
1874 a (lèiié (iispoaìziohv regolamentari 
emanate per la sua.applicazione. „ 
I Ma la cpssaJEione, dpi corso forzoso 

può essere affrèitutà ;'é£Ì a gè volata anco 
dà migltoramienli sostanziali, che, traendo 
profitto dall esperienza,, vengano man 
róàno mtrodotti nelW disposizipnì, dell^ 
le^ge 30 aprile 1874 j jniperocchÀ noi 
ci accordiamo nel concètto espresso da 

; chi ebbe a riferire al penalo, intorpp ^ 
^quella iégge, cioè, che essa debba avere, 
i,ir carattere di una légge(iìpMàraziohs't 
;di una legge cui fìovrapno seguire al-
! tré'leggi e provvedimenti, • intesi a le­
ni l'è' e limitare ognor piìLi danni del 
corso forzoso ed a prepararne e f£| 
.tarné la cessazione. , / V > . 

É U« miglibramento' sen?bra ^b. a noî  
| h » Ì È W # f èssere:a(^c^to,, a disbp^̂  
isjziòiie che convalidò la stipulazione delj 
ip'agamenio in itlohèta metallica p̂ K^̂ .̂ 
Cambiali, pdi biglietti all'ordine e péV 
conti correnti e' depositi' presso" le'Ban-
ché'e le'casjó di risparmio^ ha avuto 
•scarsissinia applicazione. Alla fine dello' 
scorso fébbi-tic^ sebbbrie la Banca :Nà-' 
;ZlÓbale potesse rivolgere alio sconto dì' 
icàmbiali, bigliétti é' titoli sorteggiati, 
pagabili ìri monéta metàllica, il quarto 
della sua riserva rtìetallica liberai^, Blo# 
49='niilioni'*4 ttiezjio più ' 'cj |^ altri A'^^ 
nfiiiionì' di'moneta 'metallica che' es^ ' 
possedeva in eccedènza dell'ammontare'* 
deira détta' riservai "bsàìa 'in 'tutto ;é^ ' 
milioni e niezzo dirlirèi ll'àiJO poHafó-' 

una:., 

f-
\ 

J 

desitna idea: É̂  9Ò̂  così fo^e 'blié'^^^ 
accadrebbe?•.. ' ' -' ' , M ^ ^ 
i^Aiffedo Gamici corrugò la^ffòDle,''̂ ^ 
' -Era fiCile comprendere'che-'questa I 
^rotìaì)ilim Io ̂ tìo'ejyva.'''''•'"' •• ' 
; E vferametìte :il' cPmandaQlé del car-' 
bonarî noW aveva tòrio; •'''••'^'^ • ' ' • • ' ' ' 
; Nonipotondo^bccbpare la ntbrit'dPubia; 

i r nemico aveva atripJà'fatì̂ Iità di girb'i'è ' 
:^ui fianchi dei liberiìli; sti*iDglrlr'fór^e 
i anche, alle spalle;'^#"5:rj:j •u^.i^.-^m^ i 

ÌEiallora che -cosa sarebbe accaduto? 
.^^Fàtoiaàr...^'-^ mormorò Ai'fre'do'il̂ -l̂ ^ 

:l'ortuna cì^abbaèddna.* ##>^'' ' '•^'* ' ' 
; 1 il sergente Margàna udì* quéste ultime 

I ^ ' p a r ò l a . •• '•'•• '••• ' ••• ' ^''^^ 

]-^>^Nom^aefifitìra"riMmeWo'à mecche 
;, di: troviamo soprà'''un \iié ài'tósi ' 
\ ^ftretlossi a rispondere '-i^'ttèinflùVtìér 
adonti luitornori-ièima'ìpe.rdutò quando-
ŝi è deoiai a morire. '• ,̂̂ '̂ ''''̂ '- • '̂  -̂  

; ; -^ Morire t...:ii -^ 'esclamò Alfredo: -^ • 
don ò-dalla nostra morte che l'Itàlta 

T ? ' 

; ™jSi,arre.8t§n,o.,~- ,̂oa3ervò, Margana' 
cort'un grido .dì̂ ,gipia,i,r^- |u: tal.caao; 
pU%4pppdmp.:ji- ,- . î,:>.vr :''•/• . - ; ,U, 

~-^o,credl?h ,^,,1^;;, j , , ; f^j^ -,<.-),; .; 

li 

'i 

pensiero, 
E allora'"?... 

i' P 

I I 

: ;-^ L'impossibilità .ò'idl sostqnervisì, 
II: villaggio'cbe sta al piede dell* altro 
versa^i^. potrebbe essere occupato, 

! ^ Non volevo dirlo ina avevo là me 

tt-arià salute. Bisognava'vìncere. ' •* '-
: — iCtìl'̂ *('r'à'icech'3 non vinceremo?... 
, —^Cbi?,..'Guarda.'^ * ; 

Margiléjsi Volse da quella paVtffìi'e 
Alfredo gli indicav^.e'kèprsévarle;cpn;i. 
p3gnie pontificie ^Id^qiijii a'passo àcce'-
lérato stendevasi ài-piede deilà'hionta-
guiiin mòdo da dominare entrambi 1 

,La posÌ?ipne pecupaia .ei;a fortissi 
'ma ^ al̂  primo colpo d'occh o ben com 
p'rendevasi che razione si sarebbe svoHa 
sii quel puntò. 

1 •••:,: 

. N e sopo îpuEp;' ••••[ ^•i^^vr^ ^-<Ì! 
i —; Perchè?.,, .:-̂ 'aB(in*, -v" '̂ '̂ :-
i ,—lìì̂ on oc,cupĵ Rfl;Ja-,.mpntagnuo|a.ia 
• '"rr T;3njLp;.p?gg^0..r,.i^:,r^ ^u-i, < n&rr 

—..Ora ^9no io che non yi qompreaduj-
~ , Vuol idlriQ chq.jSqnQjil̂ ranquiUi; da*; 

^ quella .partje,p, per^meg,Iìo; spiegarmi:! 
*chè(jlj3nnpjgià,j disposto ,peruimp^dro) 
'nirsene durante razione, .i»?^.; ;i ì^k< 
' j—ppò.^arsi.che^abbiateiragione: però 

' ! — Ed io,,( ,̂̂ ,î q^e!..;,,.C,ifedtnfot̂ e?Pìi 
vederf^ ^tuba^te;?.., ,jj ^ .lo^ W -^-'A 

' — Me ne guardi ri cielo,,yivcpapseo,^ 
'iry^ppp; capitano, per ppopujiziare :una 
•̂ simÌJé besiemmia,, .•;, ,^. '1 '-- . .! . '^^^-:" ì'-

i ,-rBà8tà,, poiché non ay t̂izsino e ere-: 
don,p'intimidirei,saremo!:ppi.i(^te gli at ! 
•tpccberepiìU»^ TH'ii i ^B-r •-.^r ^̂  • .'• 
^ : -- Cpsl m,ì,piace e..viva, lllialìa; 

! l'p.un ia,tf»nte, Alfredo trasmise gliior ,̂ 
jjjini' e la .c^Jornia^guidaiA da Anar^aa-
Vapzò di qualphe, centinaia; di metri.-
; Fu il primo errore cotijmesso in quell# 

.memoranda giornata, imperciocché;An­
drea non era uòrno dai com'prendère che 
innanzi tutto- occorreva condursj„ '̂cóllà\ 
npassima prudenza per non perdere il 
ivanti'g^io delia posizione e prestare il 
.fiancò àV nemico. » 
. I Ma chi avrebbe potuto arrestarlo nel 
8 p slancio? 

i Scorgendotcohie'?-ii nénitcb in dnta^a!^ 
movimento ofiensìvo non acòéhbasse ad'̂  
accettare ^batiagliay Andrea giudicò di 
póteif. decidartì^delle,sorti dellaJotta'cort 
Ud' cojpò^ di mano "senza 'accorgersi ;c" "" 
laaua squadra si trpvava aitroppa' di;-̂ ^ 
stanzaj* che-per .non rèndere inutili'i-
pólpi ibisògnava scendere quasi al piatìo-̂  
è che Ì^)(àppuiito|;, pontificii io àtten ' ' 
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devanò.;i'̂ T'>:'̂ '''' •^^'' î inû î* 
! Aodraa, titubò uff'istante'. 

: ' :Ma'|ppicbèi yoJgondtfgi''ìtttffè[?ò -s^:H^'l' 
i vide che Ib altre squadra aVó,vàftÒ'̂ Ì*r̂ if' '' 
posizione in' modo da'apiioggiarelI'à'Èfo^' 

'movimento, sì inorgoglì e credette î'̂ ^ 
tpottìr esser : l'eroe'della''gìofbata.' 

! ^HFUOCÓ '-sgridò -^ 'èd*d^i'qllp8ta'' 
ipaìrPlatènne dietro una scarica géiieVaió. ' 

; liiBemico, rispose "fiaccàniente e Àn-
idrea laeciandosi "trasportare dali'entu'-• 
siasmocoha in lui dòiiàlhàVa semfji'é la 
ragióne,» credette?di, poter riuscire coA 
un colpo di audacia, ' "̂  .. 

— Avanti -^ urlò con voce stentorea,. • 
]e tosto la colonna ubbidiente al comandò 
del suo capo abbandonò le poaizìonì è 
lonciossi a baltiglia;' 
• Ildado^era-tratto.'-^^^ ''•'-• 

Icompaghi dl'Andrea avanzavano còifi'. 
tanto;:maggiore ardiménto quanto più' 
se^^ava loro che il nemicP-mostrasse 
ipcerttJiza e peritanza, • ; ';* ;̂ 
: Come succede generalmente — alla 

impressione che le prime acariche prò^ 
ducono anche suiranimo dei più vaio-
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gHo metalico non giungeva che é^^3 
milioni soltanto. Ninna caft^fàJe, jM 
titolo sorteggiato pagaSìrfrrnnmériirìCi 
metalico esisteva presso j^ìi d|tri IsiiMî i 
<li emissione, sebbene q t i ^ J tu t t i p s 
sedessero moneta metallica, anco in:^o 

I l e n i a alle riserve mòbilizz^(ei 
Quest'assenza 0 tenuità d'investi­

menti metallici deg]| istituti d'omìssìo 
ne basterebbe % dar sicuro indizio, 
quand'anche non ci fosse confermato 
da altri ragguagli, cbe assai scorso uso 
si è futto in generale della facoltà con 
ceduta di stipulare validamente iri al­
cuni casl ì l pagamentojn moneta me 
talìca. Certamente ciò- deve ascriversi 
in parte alia novità della disposizione; 
ma in prìncipal modo ei sembra ch3 
debba attribuirsi al fatto di aver limita 
ta la convalidazione del patto ad alcune 
specie particolari dì contrattazioni. Non 
è da credere che chi deve fare ogni ni 
ita sorta di contraiti in caHa, consenta 
b^fiVaìnié^^ ^il a^cetir^^òambìaU'^'^ 
^fneiierè^tiiglietti'ali'ordirle pagàtìili^ in 
oro. W'^ìgd4ilevanti'&mèìe met^ilictì| 
deposiiate presso Istituti bancariV'iJm 
pèhìcchè, così operando, egli'si tro^yo. 
i%^beéHp08tò'ài,rischi derivanti dalle 
vanazioni del! agj^io, ban pm che.ngg 
actìada aìidrchè'tiiùi isuoi deBith come 
tu t t l l ; suoi ctémtL sono pdgabih m 
èarta. tn, ini g u l s a ^ q de fini pnnct 

f i 
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pali a cuì.piir si è miràto '̂inlro&'enl̂ ó* 
iJ^isphsiiiit/é'l'tigiioi^sc,'nella lègge 
<SfÌJ10r»prile 1874rgill9. cioè,'^i of* 
Irir mòdo al commercio di sottrarsi 
ali alea dell'aggio, viene m,gran parle^ 
a mancare. Atónchè questo intenta possa 
essere conseguito e le stipuLizionì di 
pdgamenlt 10 .moneta melalliCa aiven 
gano n'eqùenti, è necessario che ognijno 
piìssa, quando il yogliaj compiere ya-̂  
lidamente in monéta metallica tutW 
quanto, per cdgr dire, il giro de'suoi 
a'ffdri; è necessario, cioè, che sia data; 

#^a||dilà^l patto in mònàa, non sĉ Itan̂ o 
rispetto 'alle'è^$bialì, a biglietti all'or , 
dine e ai depositi, presso !e Banche e. 
le Casse di risparmio, ma rispetto ad, 
ogni specie di contrs t̂taziqni. ^ .• 

Nfìn.̂ pccorre ripetere Î  8,t̂ |.ngei?ti di^. 
mpstrazioî i <;}je fî ronOjdate. da=,alpunl 
oratori, quando fu "discussa d l̂ìa^ Ca . 
me^a dei deputati, ê .̂ al Senatpìla l^gge 
si|lln',cjrcolazione,,partfcea rìg|3ardq alla 
>ut(!ii& grande che 'deve atiej\ilersi:dalla , 
•c()nva|Ìdazione dei contratta, in, qiiftnê a 
metallica, siccorpe qq^lla ,che porge il: 
Ef̂ odo dì evitare, jn ..molti ca8i,̂ ,,̂ ';8lea i 

, c(eiraggio, B\§ttenua in.tjal gnisailpm, 
grave tfa gli effetti, dandosi che deri-, 
vfjpocial corso forzoso.; Giova, spio ao , 
tare che, 'dichiarata, generale la validità 

fd^llè sMpjpln|ÌÌ; di pagame^ln mo-
riptta ^f l | iea ,É8 eslésa qultì̂ di anco ai 
rtiutuì ipqleciiri Id alle locatwtìj Vustl-

d^ì. tepirii,, soho,̂  f^Pcon t ra tS lon i 
che dannc^f f& Hergo adito all' alePlel 
l'agirio, sarebbe grandissimo il beneficio 
che Ift proprietà fondiaria el^lagricoi-
tura ne riirarebbero, 

I^epppre ripeteremo quanto fujioi-
tamenle ragionato durante-la dlscuasio' 

,ne ora ricordata per chiarire Vinsussi 
stenza del pericolo che la validità dei 
contratti in moneta metallica posm eser­
citare una trista influenza sull'aggio, 
quando dicono appunto l'opposto gli 

.esempi deU'ÀUBtrìa e degli Stati Uniti, 
dove ta validità dei contratti in discorso 
è generale, e quando anzi, agli Stati 
Unitî , ii provvediménto della convalida­
zione fu seguito da una sensibile miti­
gazione degil̂ qgfgì tìnppmia jcui l'oro 
era ivi salRo '̂̂ BedbìVmmoliersuasî che, 
sî 5î h«9tDto:ìfrê 'ĉ hUii'itìsò di'kdh-
trattare in moneta metal!ic.i, accadrà il 
più delle vbìie' chej an^iiiKèVl numera-
Wo metallieo, si 'i)a^hi in éàrta con 
l'aggiunta dell'aggìoi^dlcorSo^del gìb>no 
dbl pagamento;.in tal guisa là validità 
de! patto avrà datò raàdo "di''Sottrarre 
lé^contrattazioni ' • ali* alea dell' aggio' 0 
e non saranno di'faitoWair^Uì'gli usi 
della moneta'car'acfea. ' *'' ' ' " ; ' 

; ni^aiaHtfiltdità dtìi Contratti in m;bnèta 
metallica pòtfébbe t*ecare un' a t t r o ' ^ f e ' 
de baneflzio, oVtì sl'iic(^òglteés^-il partilo' 

fdii «^tirìfeiiereJt'eircHl^t^ife corisbrziòfte 
|itt^mbdo'gfadu«le^'è!fiiiànaói*e§ìihzìfyn9^ 
i fosse in sparto 'oomiiitìia ' e ; i ' bi^Ue'tfi 
jritiratti,fossero stàU^sd3tìtbitÌ"i|èfìà|'Bir^' 
•eduzione damòneia d' orò e d 'à r ientò j ' 
.imperocché' se periv'^èniuraj^'eagi'o'tìe' 
.di'una crisi politica od econòmico, l'd^' 
!gio ricomparisse, sarebbe reso m'inorò 
jil pericolo, mernè'la' 4^àlldltà dei con 
kratii metallici,'cH8 l'bPo e i'argentò si 
;occùItasseto •O'VériiSsdfo* espòrtati; 
/-'Peri^queste 'ragióni tì'ói intendiamo di 
[proporre che Sìutt<) dichiarate efficadji' 
îSenza . ecceziohe 'alcuna, le stipulazioni' 
W pagamento in ^inoneta metallica." "'*',. 

Da ultimo come ^ià labbiarao àccen ' 
nato, noi Intèndianiq di ritornale sull'ar-

omehto delle Baiilch6 d"emissione e 
rdsèdtarvi pròpòsiè che* Valgano' ad; 

ageVòlafe 'la circolazione der loro bi-' 
'gUetti,' una vòlta 'cessatb 11 corso forzoso 
leìinsiemé a faHò doóperare còl'Cover 
nò al rJètabiUmenlo della ciròpldztpns 
metallica. ' ' : 
j Abbiamo détto che Vai-ticolo 29 fu 
da noi adéettato con qdalcho riserva, e 
qual sia siatb il frutto idei nosiri studi' 
Mia propósta speéiQca della giùnta dèlia 

S R pefjàH conversioni dei heniÌìimol|iPè bel jyhÉ 
ìmmMjili delle. Opere Pie in rendifa^ 
pubbjèa. Àbbfco accennalo -eziandio; 
ad altre propiMte cha pos3ino'Miettarsi' 
innarfai ; è pur spulando cha il S inenfo 
di d^èretiira l'abolizione d'éf COPAO-ftìi»--

„zpso non ||a^.,au0o^a. venuto, ci èstìni* 
brato che intanto noi avremo corrispo­
sto a!lo spìnto dell'artìcolo 29, inda 

^pfiddl Igl l ippareccbì è le condizioni 
^preliminari che renderanno poss bile 
quel grande avvenimento. Quando il 
nostro bilancio presenti un'eccedenza 
d'entrate, qua-do la produzione del 
paese superi, piti che oggi non accada, 
i consumi, e però i risparmi della na 
zione ^eno divenuti ragguadevoU, quan­
do !ij ubi'r;à dei raccolti e In generale 
la copia della produzione abbia rivolto 
a favor nostro la bilancia monetaria in 
ternazionalè, quando l'aggio dell'oro sia 
9 poco ijipoco cessato. seJntànto avre 
mo con vigore ^applicato la legge 30 a.' 
prìie 1874, e aggiunte |e-sensazioni pe 
nàli di cui è mancante, se avremo resa 
legale ogmcontratt^stione in oro,'se-in-
f|ne{iavrecQO con\ppportunetp\forme' pre 
dispcjato, le ^aft9fcs d'emissione, non solo 
a jsqpportape ii fatto ,della cessazione 
dfiliqftrsQH($?ZQ8.o, ma od ^^utarlo» allora 
O îSignorf, 9arà-gluBt?i';il tempo .di, pro^ 
porvi Je, operazioni,.ciie grpdata^eate, 
ovvero, in un so!|,lratto, tolgj^no di' 
mezzo la emissione consorzia'.e e rista 
biliscapojil^aspip^olazìpne metallica. Sarà 
quella-opppa;paiide,di.compimento; me' 
non meno UUIP, n6:vpQ.'.ntìi,l̂ econda sarà 
If.opera di preparazione alla; quale frai; 
tanto noi vi invitiamo. 
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ndiffduf circa, ai |f i?li si 
^.irebbero recentemente un ì tP^ i r i 12 
evasi dal reclusòrio di Alessandria e 

•che sarebbero ora circa qua cinquanli-
ha, che incutono terrore e spavento 
palle popolazioni per i fatti atroci dai 
medesimi commessi in pochi giopni. 
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NOTIzn ESTERE 

ìtohio delle còndisiótìl ouf ò 
la Ven,^ita, venne pubbU-

talngo À^stampa delia Galle-
le potcà èssere ispezionato da 
alta sezione 4. di questa ìd' 
roviinilale di Finanza ed alla 
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rpsi,:avea tenuto dietro la sicurezza, la 
npncuranza. , z- v 

[cbè il piombo li aveva rispettati 
«pa volta, due volte, Sembrava a' quei 
gipfvani j>rodi di essere divenuti ìnvul 

^Derabili e quindi poter tutto intentare. 
Condotti dfli Audi^ea, era ben facile; im 
maginare qbeiiavrebbe-osato^landiai^al' 
alle più gtranore 'magnanime^ìmpresel 

Ormai la distanza che separava ì car-
J)onari dalle truppe idoli Bapa, eraiben 
ptcpola. I, combat^^^ppteyano quasi 
distinguere gli atteggiamenti dei voUiì 
udìcfi le grida, le mitiaccie, lei bestem­
mie. ,;.• ,• i;:,-- /'•' •>'" : • 

Andrea; che marciava ili tprlmo alla 
tes,t3.4t)'^ sua colofttia.'^si-volse e^ìotè 
accorgersi, chei ;le . poche scariche del 
neiTójco.npo gli avevano recato nessun 
d a i ? R O . ' ' . ; ..• Vi "̂  ' • ••-: !• . :• ''^' 

^'ppfi^^Are deUwoii nomini erahostatìi 
obj>,ligailiai>rÌlipa''8l/lal campo deli'?: 
zìoiie e ancora le loro ferite et'ano leg­
gere.-;:. •" ••.., ;.; .. .:̂  • '-

M^Cipsìnoìì, poteva dire l'sivvoi^saHo; 
Inf;Uli.ìl fuoqo '•.del cai'bonQri''diretto 

con .una precisione ed un vfigore- dei:^ 
^uali tioti'i si sarebbero creduti capaci 
qu,eì gipyaRì, non, avvezzi - al mestiere 
dejle, armj^.fvea diradate le. prime'linee 
nem.'che e SQprgevagì benìssimo ad oc­
chio.nudo il trasporto, del feriti all'ami 
bulanza. - •>. ;• ^ •'•'• 

Sempre addossato aUa montagna, An; 

drea non pèrdeva di v i s t à ^ s s u n par 
ti colare e non dubitando — in odióse 
^uenza della fiacca cor iS ta del nemico 
di poter fare nn colpo decisi'Vò,'̂ 'f!Uen' 
deva ansioso l'ordine di Alfreda per 
èacciarsi innanzi. ' '" ' .̂_ 

Gli pareva'^iropossibile che Tàudace 
Capitano non cogliesse il destro di^as 
sicurare in tal modo là Vilforia e *cer 
lamenta occorreva tutta la devoziope, 
tutta l'ubbidienza che professava ad^Al 
fredfÒ per trattenere Andreadal fare uri 
colpo di testa , i 1 
, D'un tratto le'trombe squillarono nel 

(jampo nemico e Andrea vide toàto cóm 
pieriì un movimento' di'^itìrata.; ' 
j Non vi voleva di:più per'esaltàre le 

tpste dei volontar i , ,^ ,^ -^ 
-^ Fuggono, fuggono ^ Si'gridava 

nei ranghi. — Inseguiamoli. 
t I Andrea titubtf un''iatafrlé, ma' poiché 
>gliiparve 'èhe dìffióllmentè sarebbe rlù 
! spilo a trattenere i suoi soldati, aÀzi 
persuadendosi che'gli sarebbe stVto im, 

yjjossibifó il farlo; cHÈde\te dì aVé^gièssa 
aV coperto la sua responsabilità e di 
poter quindi agir© conformébienie gj 
spo:%iVo desiderio; ' " ^''' *•' ';; 
• ̂  Faggonp ;, f- pensò' Andrea, — 

fuggono di|^anzi a ine,, dunque io devo 
insegUirlK ;. \._., ' , . > . , . . ' 
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ROMA. |Éi,..---j;^ Bì^^si^ura c h ^ M j . 
Spàventa,,,?^cpi^jle^n^o,,,aneh^ il «ieside.-:;, 
rio manifestato da qualclip giornale dij 

.Palprpio.,e da ^ojti^egregi cittad,inì del.,. 
y/Jsqlà,,'sarà, purè, tr/i i, mniisiri ; che vlv 
isiteronno tra b.-eye,|a.,S'ieil;a, .,̂ ^̂  

Pion,^v',ba dupbìo che lajpres^nza del-, 
r ó n . Spaventa saia progjjjia ad pna rC; 
g(0|ne italiana cbej.moUò attende daitla. 
vori pufctìici, pWiJ n)igli/)r^i^^ntp. d l̂ift̂  
sue condizipn)./, : > :. {f^^^t^^ .• 

- ^ Jl', .sìn(|?,cp , yent/^ri , s-,ir? ; .domapi; 
di ritorno ìp )ul,ia..p.assa!ifj0rper Tpripp, 
aĵ d^à .̂ .X's l̂'̂ '̂ ® S. M. il Re, ,,-, > 
' ' l i Slnà''>co.èst3to,inYJtpto,ad asaistere.. 
alle feste che avranno luogo in Firenze. 
pi.r'commenìofare il centenario di,Mii 
cl^elapgelo. :, 
; 15. — Sono ieri pervenute al GO;, 
Verno altre adesioni di comuni chìjusi 
alle proposte ministeriali per i l canone 
del Dazio Consumo. Sino al 12 agosto i 
comuni che avevap9^ccettpto,eranQil98, 
• PALERMO, 13. Ieri una pattuglia di 
Caribìp^^ri e guardiejcampestri di Aita-
villqi rinvennero nel ^oandamentotdiGl-
mina il cadaverp ĵ̂ jytn bandito abba-, 
stanza peripolpsp a ; potpe :Rarisi. Eran 
Cesco di AÌtavilla,,gÌàieyfisa,dal carcere 
à i ^ o c a p o . 51 ignora da chi e.per quale 
m ^ ^ o s|a staio ucciso. :^ •• . f-
'' BpLÓGNA,.l,Q.-Oggi le truppe che 
si trovano dì guarnigione a Eótogn'a,^ 
cÌ9è :)rr^eg^"i^"il ^% e 44 andrarfho'{ii 
campi dì f a i di Savena e YaldiìRen», 
^ ì reggimenti 9 e 43 che ivi si ,tco. 
VOTflPi'^^^^^^ì^'*"*' ^y®''^ in città, di 
accantonamemp. 1 

Tanto'ier fié?a phe l'altra sera i ' u | ^ 
d ali fec«!ro festa negli accampamenltr 
baU^ronpf accesero fuochi di gioia, et 

, àlzarppo, pìccoli palloni iiluminatì. 
Tutti i giorni dallet truppe accampate 

si fanno manovrai e fazioni .sulle vTclne 
; collin^j anemie cpl qpncorso deiraptigiie-
ria e della.cavalleDia.i^ U ,'JÌ'U--^ t ! • 

•— Ieri nibltì bologpp^iiiP^rUrpnpjper 
Faenza pn.de ^5S|slere alla ìpaugurazion^ 
delPÉsposizione'^fOpiagnoIa. ,^ f,. V-; 

11 Municìpio mFoi-lì e quello jli Sq^ 
;iaròjb jpviarbnO|a Faenza per tale oirr 
costanza IJoro: concerti musicali/ {'d;>= 

FAENZA, 18. - L'esposizione è bel­
lissima. AU'ioaugLjrazione 11 discorso -ai 
'Finali piacque molto. Alpr^^nzo vi, fu­
rono ottanta commensali e furono fiî ti 

FRANGIA^ 13 -^11 Figaro reca: , 
• Ieri ebbe luogo all'arcivescovado 

una riunione di tutti i vescovi dipen-, 
denti dalia giurisdizióne di monsignor'*^ 
Guibert e degli arcivescovi delle me 
tropoll vicine alla diocesi di Parigi, cioè 1 
di Rou0p,VS^n3,. Tolurs'etBourges. Ar.; 
gomento della riunione era, dicesi, la; 
questione dell'Università ò^itolica » ' ' 
; i^f r~ l'a^.'''^a»ce. not^DaiiB.annun'-
zia che'il gjgnor dQ Laurentie, ji,l deqano 
dei giornalisti francasi, esso h^a,;p îanr 
tadiie anni, abbandona la Direzione del-
ri7myera,;ejriene sosfìtuUo (lai Visconte 

^—^^jLenpt'zió,della ?alute d^el^gene* 
raìe'^-iidhi^i sono PÌ,Httpsto inquietai?!!; 

IN'GHIlJftàUA, 14. V ^el suo, mes: 

Mr^tfisè- là RiiginiifecQ.allusione in,questi, 
tèrnimj al bm^deila nnarina ,meroa.nii:e( 

: cbe,diede òcciisións al memorabile jp i 
citìante Plìmsolì: •,. j ', ' .-̂ f̂ , ^J,!, 
. ;i Lo stato J é g l J . ^ ^ r ì pubblici^fl,,l;e, 
idlvérgepze^di, opinione che si, manife-
issano n^turalmentQ sqpr^iqp tgsto joomv 
pleio é largò, v',ir|(jg^^irpno disgrazia ; 

Itamente di c^igpUt^reJo.itudio delibili 
ideila'marina nnercaptilè; nja qii, cpp*.; 
Igraiulò che abbiate potuto, con uni^.fii'] 
sposizione temporanea, diminuire cijosl 
derevolmente j penooh, ai quali trovasi 
^espoka quelia parte'^jàì/rhiei 8udditi,j 
%M- ^^dicano.allà levigazione. ^/ ,,'; 

^ERB!Af4S-.ÒT^KS',t»B,da,Mg^/Ì9?..; 
Itìri gipnse.di ritorno da Viepna il; 

principe Milano; 1*accoglienza.fu eptu 
siiistici): tutta la città èra imbLindierata,' 
e la sera ebbe luogo una «pontaneii'il-
U'iiinaz'one generaltì. 
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INTJENDENZA DI FINANZA 
. , . : DI ROMA , 

Véfìdifa 'della Gnlterìa già del Hìontè 
di Pieià di'-Hovifi ora di proprietà dellk 
Casadeil.depositi, e prestiti. ''^' 
: Alle ore dieci antimeridiane dpgli in . 
fraifid'cali giorni dui prossimi mesi dî ^ 
novembre ' è dicembre 'in Ròms^ nel 
pajitzzo detto del'rBancp,f5l!l. ,1.93,. sulla-
piazza de l Monte di .Pietà, seguiranno 
gfi"'in(?8ritt'piibbiicì per là véndita 'dei; 
Qu^^dr%,^cuUureih mnr'mò, Mosaici, Vie 
ite colorate. Bronzi ed altri ÓggetU di 
Antichità, e. BMle ^Irli,. esistenti: nella 
Galleria già del Mopte di Pietà di Roma 
ed óra della Cassa «lei Depositi e Pre-i. 
stiri. . , * 
; Datti oggetti sarahrio eÉii)òsti all'està 
segorido ,l,e norme prescritio dal vigènte 
ftfigolamento di Gontabiliià Generale, in< 
indici diaiinùlptti,.sulla bi*se^ei.Prezzi. 
d'estimo, 0 riei"gf(^/hi segiièbll, cioè;.. 

'WtoN. ' • P rezzo l i 
26 nov. 1875 1 38 Pitture 21,666.-4 
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, ,^,,j2§*,SpmmaL 814,797.80 
Ove a t̂ U,pJl te d̂ l prossimo otLobra 

venxa presentata un'òffrfna co^nplesaivaL 
-d'acquisto di tutti 'gli oggetti della Gal-
lìeria per un?i somma nop inferiore à̂  
L. 815,000, e questa offerta sia garan-

jtiia col deposito del decimo ;,deli prezzo 
îò contanti od in titoli al portiiiore ,del 
Debito PubblÌC ,̂4là!iano al valore,,di, 
Boràà, seguirà' iP giorno 26' 'Novembre 
un so'o incanto sulla basa dèlia offerta' 
.medesima. ,--;.̂  .:•,:•• ', ••' • 

STsunnl di llnsow straniere* — 
Il règio Provveditore a^II studi ha pub­
blicato quanto segue: 

Il giorno 6 del p. v. pltobre avranno 
luogo presso^ questo irffìci0i4|i esami 
di abUi'azione aW insegnamento dftUff 

^Lingm siranthre vivenii^ in conformità 
al Bègolamento 8 giugno i8fS9. 

Gli aspirarti presenteranno prima del 
30 p. V. settembre là loro domanda sa 
carta da bollo cU* seguenti documenti r 

a) aitestatff dt naidlia da cui con­
sti) aver essi ̂  eoMphito. P età' %( kM'tO 
^ Per le aspiraniì ma'è&ii^è?basterà l'e^à 

; 6) attestato di'bponà condotta dei 
Sindaco p e r P uUimó''tH^nnlo; 
,';L'*'ósàme sarà in iscrùio-ed' óràU^^ 
1/ esiime sci^itto consisterà ?rt -ttWUni^ 
poKizìom nella lin^yfl étrinierfl^'ed""ìO 
uba t)«*itoM(? dfilla litrgda Siraniél'a tieì-i 
l^italiana — L'feààme -Orélé "consisterà 

; nel tdSr rfegidne degli elaborati, nèlllf 
Iretta pronunzÌ9,^nèl vhl'tai'e ali*Iftipròv-
jviso dalle due lingue (ìtaiiaìlila'^e-'plra-
Jnieroì brani dî  àutorè^fììa^sìbo, nel 'W 
i spendere a guésifoni g^ymmgttfiaii'^ e 
fliologìqhe, nî ì dér p^oVa WJf crtrióscifli' 
t prMctpalt scritEbri rfeli^"i\ni^ua W^V 

iil'èàndidaiò diede-l'abì!njizirine:i : •' 
I Gli aspìrpnli pagheranno prima 
1 rasarne al SVgreiarioJdi qt ìès tPf t té io 
Ila, tnssa di^lJi'lO pi-eic^iite^daìr art̂ ^̂ O'̂  
|dBlì'èltttto:^Regolàmen^o; '1 .y-^^M'^ : ^ 
^ Gli aspiranti che 'ifftendèasWo alJIU' 
Harsi per due?» per-pi6 Ungjie strànipre,! 
ine faranno.apposita iat^nta-pa^Hnapriè*^ 
Ila lassa prescritta. 
• Pa,dQ^av2 ràgo^o 187BJ 

/(rrA,ffoèOfid»tór« ; 
;,;,;0, ::,.;. • N.X.EPORA:: 
''' . I c l e u e pjnbfiItcMt^ ^ Nell'appen^fi 
pÌQp del n.^isa^delf Giornale, di ìlimei 
Je^g^i un bell'ar^'COlo del eh. dntt. Pari 1 
sulla csuda delia straordinària mortalità 
che osservossi.quivi'da.cirpa ptt'tspni, 
e Si credette di bene apporvi attribuen-
&oÌa'alfa chiaviche,.j.|4a ;COteste fogne 
pon .erano prlpaa, di quésto tempo^ : 
Nulla sì Xec%jp!er,-,diminp|rne IMnfaniiat: 
Senonchè il quesito parml mal posto, 
perchè prima della. mortalità e' è la 

alaitia, e perciò credo che si dovesse 
iuttosto cercare le cause per cui da 

^i?^ne- m a l a t t g | | ? j r ó f t g r infermi. Uso 
'i\ plurale sapendo che in tutti quegli 
anni non fu una malattia speciale, per 

, esempio una infeziope^ che abbia prò 
qttosi^atta sciagura,c9nie s e m b r e r e b ^ 
alla domanda che mèdici e non me* 

^djci si sono f4ta. Essendo slatp diverse 
IjB malattie e per k forma e la loro 
natura, è^maì presumibile che una unica 
rie sia stata la causa? Poiché dunque 

Jurono differenti in quel modo le ma 
làttie e ,var ie le ; cause, quelle tante 
ipoijli, otfè^^dp supporsi ,pop,j;o8«ero!Ìn ;: 
(jroprzipne del, num^^qtfegli animolati,^, 
stante che noUi pi pa^la di .quq îaj oir* ̂  

^C08tah?a, a ch^, dÌe^op£|i .accagionar© i? 
se'non aìl?i> cura jJr^tica^ a.qî e? poveri -, 
infermi T Per quanto io vada immaglMi 
nandone.uji^'aljra, pon ^j\rqyQ,np^ in. 
vece òpipq sìa f̂a.t̂ a C[ug8,ta,, perchè: una!i.|> 

uàlunquè pur deY'ess'rpj P.è^può essereiiij 
che^;quella "c|ie'Ìgi.:/(jjf^iamente M}. 
ipòrEió che a' iptenfj^^Piifvtarire. 1; miei ^ 
cpllegbì di lIdjn|^spnp,^^u\,piti.o,raen(>i.,: 
dotte àlctjp.i (iotissinìlj nòjo,apouso v ^ ^ * 
^ ^ C - ^ - ^ ^ l ' ' ' ' ^ t ó >>•« ;8i§iema :;> 
medico, tanto più ;cn̂ ^ anco ,m alln . 
'paesi .dUtalia servi à darne la slatistiba^ ' 
chèi que' signori deplorano nel proprio. 
Né quQsto'Uarebbe il primo ciaso che ' 
si dovesse abbandonarlo pei bene del-'* 
r umanilài seanch'é quello'<ii Brown, 
hi cui esso ;è un fac^simùè, ùiòtì gra' 
zìe a Dìo con le sue'vitiimó dopo 
chi.anni di voga, e 8i tornò i ì l a tera 
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jpeutlQA tradizloQulo di to didfótto 
coti oonservata dii tuiti i/iKiedici e dai 
ptÙ Insigni dell* i|no e dell'aUi-o erni­
àrio. DotuPiERYiviANO ZECCHINI 

nibiftUImelileI prèsso 11 R.' tribù. 
.naie corifeÈlgiTO^ÌfMloVa : 
I 18 agosto. Compi) 06 Lazzari Pasquale 
^per minacele; coi|tro Zopello 6ioyai|nÌ 
^persJpmeaU; coi|tro aomano Rìirajio 
per ricettazione dolosa, dif. avv. Mftp-

ióIò;Cóntro Ghjdidi Vittorio p6|PJDi-
jir^gg l̂ dif. avv. l̂acolà. l , 
i XeUer». — Gilè grato pubblicar^la 
jlei^ii che r egr«|gtn proressore abate 
iljdesio Bonato n^ndò al sig. Sindaco 
•:dì Conselve in risposta a quella acl-lt-
|lri§li dal medesii^o,; e feià inserita ìiel 
•nostro Giornale intorno all'AIdobpandihp: 

AWitlVtìlHssimo sindaco di Ccnsetpe 
dàtt. avv. Luigi Trivellalo. J 

;. Padova, ?; agosto 487». 
Una delle poche e pù pale compia-

'W 

4 

5i 
-V 
1:-

ceiizè ch'io provassi pélja qualità di 
^Icrî oî e, mi vennê  Illustrissimo sìignér 
Sindaco, dalla letterà:,c&'eila elibe a; 
scrivermi Botto la data 29 luglio^ e fece 
lltresi inserire nel Giornale ài PadovL 

agosto, per Tncarico* della !̂ GÌunt̂  e 
Sii Cons'gìto Comtit̂ alé, da lei presieduti 
on tanto, abile ed Sjcceiiissima saviezza. 
Net faLon^aggio ,del_mio 'opuscolo k 

loteato Municipio, ad aTirò io non mi-
!ava,::cne a chiamare i'mtenzione dei 
qoi r^ppreseruanti e., comunisti sopra, 

persona del^oro Aldobrandino, del-
Insigne guerriero, che nel medio evo 
ea levata gran-tima d,i .sé, e sopra 

n avvenimento noî  solo glorioso per 
adovà/ma-pér tuttjà IMtalié̂ ^̂ d̂ Mfu pe|-
iŜ aa .disfida, ca ama] &ìim àé, poeti; 

'd'̂ feHé allora cô pê ĉii recente flgu: 
r^ta:dal pennello dèll'àhistiì. ! 
"Del resto dubbiÒ8o'''é'temente dei 
^^l^ M^^WPl9: io non,m'a.U n̂4§v(î  
la una benigna accoglienza, quale si 

àia con chi annunzia cosa gratH. In 
<jqella vece io mi trovo e confesso 
piucchò vinto, &qp|a|it|0|dàIlS gentilezza' 
d'̂ animo de' 8U(^f|a|p|e^etUaji^, i quali-
non contenti di'^co^ere nel%ioìavdro 
nò lusinghiero jiqo|d0i';.sì fffceltarono 
df.pubblieare ì>er'''mio-"ón(»rè net Gior 
tiale di Padova \e lodi già sparse ne)la. 
letifera. ,^ ' ' . • „ . . 

T|(^ î rdiì tanta È ôiftsiâ nfen aj cart-' 
-CèlierJnno marcai mio animo; ̂ è mai 
andranno disgiunti dalia?memot̂ ià^del' 
ld|o Aldobr.tndino, che me ne occasionò 
ìl''godimento ,̂(^fterra.diq<?|ì?^ve,ney^g|̂  
nobilià de'sepjip^^iìti nflj\̂ j|rpenl/3ee il. 
suo ^roe, mèrìtameriie fregiato dei titoli 
di cìivàUei*ò e barone deU'fmperp" Gftr-
manìco, e perquellà avuto "in grandis­
sima stima ̂ d̂ onore alla Corte del pri-

^•ftttTt=Bl.t ''-^' 
a-i 

md Federicòf*̂ ^̂  
Ddpo-ciò-'può-immaginare, iUustrissi 

fno Siodacc^ s'ipvdtbuon grado rinunzii 
al idiritto di proprietà, per.-la ; Ristampa 
delll̂ ìpuacoln, qyale. pe? suo mezxp mi 
flì chiede dalla,fiim9H,a.̂ ,;|j|l %^iglw, 
Anali io non, ppsfo,,che yenc(ei;;̂ grazie 
dell',onore, onde si stìràa degnò quei 
mio tenue lavorò; né v'ba,ajmio crp-
dere, per lammo d un autore compenso 
più dólce è prezioso, cheli Veder ri-
prodotte^alla liicè del pubblicòjàbH'kf 
trui apprezzamento le fatiijUe della sua 

Coaì-aa lettuca dell? opuscolo possa 
riuscire ài Gonaftnî tî di; [tarilo. : piacerei ì 
quanto ggnerjì̂ ixsl .i3[i03>r̂ |ròno verso; 
Ì'autQî ^4 voti del lor Consiglio I ^ 

Quanto poi al desiderio che la mia 
penna sì presti airu^po^dell!^pi|;rare da 
•«oliocarsi sotto la l ^ g i | milhicipale ìof 
non mi sottrarrò ^'pqMevÌIé|i^ijiP ì 
peccherei di scortesia •̂ éreô  tanto he 
nigna deferenza. E certo, se T ispirazione 
sarà pari al mio buon TQÎ <*̂ J che solo 
pos^o offrire con sicurezza, mi chiamerò 
tre volte fortunato. Ad ogrìic|modo ip̂  

«pero eh' esso mĵ  varrà, ̂ di ammiss bilê  
-discolpa a non raggiunta "espetUliva./gì. 

Frattanto, illustrissimo Sindaco accetti 
le pìix sincere proteste della mia cpnaì 
derazione, e voglia farai interprete presso 
•la Giunta ed il Consiglio della mia più 
sentita gÎ àtilùdine. ' • 

Ab. prof. MoDH:sm_.Bp.NATQ.. . 
iVotlsie mlliinvl. — Sappiamo che 

a prender parte alle grosso manovre 

fissai^ pel 4 settemBré p. V. nel màii' 
lovano, e da noi accennate ano da ieri, 
sono destinati anche duê 8qtntó?#n1 del 
i9o Vesigìmento cavdllert31* 6̂> ber 
saglieri ora di presidio in Treviso. 

neghitìo Sì' é'feitto tìlosofo, e sostiene le 
sue brave tesi di giurisprudenza corico 
un laureando. ìersera p. e. è toccato al 
divorzio ed ài duello, le due granjì 
tèstiotìi che tet^ònd in, angustia i\i 
autori drammkidC Possibile phó nenì 
^ 1 - r _ ^ 

'DQeno il giulivo linguaggio del Vol̂ o 
ftótìsa esimersi dal Servire d'istrumen^ 

'lille dimoslrazionj* iceneggiate deijprd-̂  
bièrai sociali?, Avvezzi a Videro pgqi 
séra ai bizzarri ^oinpopìmen^ della 
compagnia, a salutar sulle scene il Me-, 
neghino buon padre di famiglia, un pq* 
coirto d* Intelligenza, qualche volta fan­
farone, pare Impossibile che quel tal 
signore possa divenir un tnariiotrkdiuf, 
od un amante disperato. DeUresto che 
dramma I Un'apante che con afacqiat̂  
lljgljen^ è sejapré aiie calcagna dei. 
Tabala, un mar'ito che ad ogni lagnanza 
sta per prorompere, e si trova dinnanzî  

una dimostrazione sul 
divorzio, un babbo che tien d'occhio in 
santa pace la fiiglia e l'amante, e, non 
si cura del maritò. È un complessò̂  
gustosissimo. ; ; :.V v̂  

Quanto alla franoeua da'ridere,^\ 
sonò delle parodie qtie giungono ,ad? 
essere profanaiioni, vi sono dei conceuÉ 
acuì la consacrazione dell̂ .poesia toglie 
preti sto a puerili irasforinazioni. .Per­
sino la publime apostrofòlil'Ualia è gua­
stata .dalla mano procqce-de) caricatu : 
rÌsta.:É insomma una vera birbopata..,. 
sériVa il vapore., 1 

Non ci resta E|Ìtro a rìcodare ài'no-
ètrì lettori, cbe questa sera per correr 
miglbr acqiv'-glis^ fe^^ffei^i m^^^^^ 
Barcmi de Boffalora. /.HU,:^:;:.:^-

SegretnrM ComanalS. — Per uno 
sbaglio di Bòritturazione abbìamo^^T' 
tro giorno rlierimì^ ^̂ ata del 22 cor­
rente còìiie,̂ quella'ir» i v | scade il ter 
•mineiuBìè -per.Jla firesentazione delle' 
(jomànde ^i ammissione agli esami 
d' idoaeità nell̂  ufflc|0 .̂di Segretario 
Comunale, mentre inv'èM detto termine 

''è^gfà scaduto col giorno 31 luglio u.s., 
né.consta che sìafslat0( plotratlo.̂ ^J ; 

Cane ti*»vato. — Pres.ìo il signor 
jS-Ocetìcèln contrada dei Fabbri.n. 3~Ì2, 
potrà essere ricuperalo un cane pinch 
rinvenuto oggi nella stessa via., 

ià'Jffrl-'Béi^.Un^povera .d̂ gtìlzzi»'snfiairl 
in .qiî sia.TDittà̂ ĵ ifi op̂ 9phiob d'oro con 
una fìiccblà jiietrà ̂  vérde, f̂eî  lo avesse 
trovato • farebbe opperà assai commen* 
devote col portarlb^ alla fliaridà^ dèi si 
gnor Sartori 4n Borgo Rogati) 
.,, f?»ve dc> iiar.ini' 'dl-j Cwwflvrtv; — 
Nel k 186 del Giornale d{ Udim {Q corr.) 
troviamo 'lo seguente parteòipaaione.dei 
nostro 4micQ Del Bbn, "tì la racconian-
dia(po,,aÌ nosKÌKeniilÌ!(̂ olleghi,pocetido 
afferm^fne'Ia verità: ' . 
• I."Ctie*lê bìn(i(i4̂  GavedPfarmi, Ala. 

bastai Lìtogriflohe e Piétre'ìM^cosiVu-
zioi}e;,da lui scoperte ed.apétrte, sono 
pronte, e, possono soddisfare a qualsiasi 
corh'mis?iórie. • ; ' ":: ": ' " r _ .^ ^ 
! lIìiiGhe'esso tiene già' sbtoti tìé^blòc^ 
chi grandio3 î,ufetì§QmléeqieìXlì Broca-

granCne. .,'., ' • 
/ IHi 'Che dovette éòepènderii lavori 

ll'è^cavoipercbfe i piaztali braqo eabwo 
già gremiti di blocchi dellai complessiva 
&batu'radl*'tóetH eòo cubi.'-^,. . 
-^'•ly: Che: mojt9'"mine sonV prOftte atf 
.̂accendersi quando parte di'questi bloc­
chi verranno oomp^-atl, .*9;|jguando si 
richiedessero maggiori lunghezze su e-
normi blòcchi pronti ad escavarsi. 
I Vf Cpep marmi Joisslilii delle Cave 
la é^&o fcùperte ed aperte, fino dal 1873, 
si possono f'Cilmenjteqonaurre alle Sia-
zioni di Sacile e Cbnegliano, essendosi 
già da lui costruita una solida strada 
dalle fCave' alla publioa Itrada di Sie 
vena, paese a 4 miglia dà Sacile ed a 
TUfiìfflìà da Gonegliano. 
^ VìOch'é iuililbarmì bianchi, africani, 
broeaiQlli,̂  puddinghe ed al̂ hiisiri delle 
ÉJMÒ Cave sono 'esenti da pietre, focaie, 
da sussi di pietra viva e subiscono ot 
lima piìlitura. 

VII. Che le dette Cave sono aperte 
nel seno delle Alpi, e non sovra terreno 
di trasporto.' 

VIH. Che le Cave di Mirmì da luL 
scoperte non sono da confondersi con 
nuejla .del Î opgone, colle dì trasporto, 
Cava che né esso né i suoi trenta opo-
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(bravi operaMtfyjaU^gllif.igisxenàuSa 
jr9%e<iî lj,M<'iV 4flché eaSo Del Bonspjssa 
î iprendere l escavo, dopo la vondiu di' 
tanti blòcchi scavati e sbozzati* ; ! 

Ha se quella Cava esìste, perchè non! 
si richiamano tariti operai che dovettero 
en!vgi*àre? iQoraggto adunque, perchdj 

;con ;la c^correnzanaficon gli affari, ma 
?ori i soli artlcoirnon si può" impediî e 
l'emigrazione di poveri padri di fami-

i^lia che attendono l'occasione per la : 
vorare nel loro paese. ; : 

Il doti. Del Bon, lungi daltMnVIdiare i 
0 dMr osteggiare, benché abbia subito 
dispiaceri, umiliazioni e riputale ingiuste 
(per l'inVirnS altrui) desidera e prega 
ì Giornali ililiaiii a ricordafe le sue 
Cave ed a ra'ccómandarie, e nccomànda 
anche la Cava dèi longone (in vista 
deli'tnterebse di quei cari paesi) se 
quella Cava,'' da esso non Veduta n^ 
da'suoi operai egiste e dà marmi fini; 

A. DEL BOH ' 

V i^o^ettandosi ai giudizi ordinàri, egli 
^!à^&rfai|liWòhy 'ritììincî o â RriVi-
m%i':£HbunVlÌ .^c^^ffonb, e ^ r o ' 
•kmé^;ljl suprema! uguagWùza.,̂ 1 :tuui, 
jnrtsp?i alla giustizia, i f.?Fj 

di!iiiir,i'i; ili, 

rpiLE 
-- f 

dericq Allago da,Paerno. 
n. Qdtìstoi'l̂ felFmorièi'péi'ireVe qaéyilòh'è 
avuta conttil Mirsicnyetór0,..n«l tìn^-
yembr^JPBD, ruccìse con due fucilate 

r £ 

êrOuila* «ampagniìv^aasaciatoi»ad-altri 

*, 

! rfBcla irèlli s ta to éflvllé 
'd BóUeitino dsl IH. ' 

! iVirsciW.:-̂ 'Maschi 1.*'- Femnline'2., 
iiìMatrimoni, — - Masier Giamhiitlistai 
canieriere, vedovo, coh Bisso Mit̂ ghè-
Bstn^^òmesiicfii nubile.̂  ,' 
rjjWbt«. 0^ Tinotti Isella di Sperandiò; 
tì';anni S î'̂ soldaio nel 2* Reggimònio 
fanteria, di S. Zono di Montagna. '̂ ^ 
<';Ulitt ba'ffibtftb dell'Istituto Eìposii. -

.\ l J - L 

- t . 

f 

• ; > 

+^c rtiriME ìroTiztÈ ÌJM-Ì:Ì^''H 

e, •^ -^ - ^ 

'̂ Ieri seî a per la fosta, del ferràio'* 
&tO ci sòiip itìancàtì molti giornali. 

- \ 

Sì ba da Calcutta,, 14 : 
E arrivato^ il piroscafo Genova 

*3eIIa Società del Lloyd Italiano: carica 
tosto per ritornare nel Mèditérranoov ' 
' : E da Roma,': IjS!: J 'P^ ^? f ^^ ^ : 

I La fregata VitÌò7>^o EéirééWs.-^) 
iute a bordo gli allievi della 8cuola> 

: iLa-Ooraraissìoné d* ìachìeita^'peV 
la Sicilia Ò convocata per la fine di 
ascosto. . -i , • 

• i j 

rfif̂ linparabinìari; .venfte. nebhbvènfibre 

# ^ C 8 » t o ; : % o K e . p e r a 
graviS3imi*̂ eftli-,ùcìoèi*pefr'.'J2'.&s8é'éyih11 
c (̂f!n îE0édìiazidney''7f'oraife!ÌÌ̂ "6lbfrta 

ricevè tale Impressione di dolore e d 
r/ìccàpriocio che' ne impazzì, 

Nel settenibre dello scorso anno, adi-
t ^ ìillMifecdhipo imanutepfd^^ 
Cesco ieiiDofnenico Spaliioro, p̂ rofeè la 

clié'usifa 
Ucìli», 

Questa.è la aerieî dei'̂ prméìpaHireàtli 
dell'tìdiTiò''èhe^st^mané;éoto'>bbiàWo 
detto, ha pagato, »1. flWO deBìlftrtSa 
giustizia. 

^ r 

ririnprovertì^fena delle-sevizie chi 
aKcaUuratî îlf iiccise,]a/,eolpÌ <î  

M 
I . ' ^ TTrTTTT 

• ' ì 

ménti gravi, 19 estorsioni co'tì set-idtistroi 
'di persona, nccl)tn^a^p4 (!d'''(?i*W fé-
•rfmeBtl dei dà'«^VS|y'#B'̂ ^ellda in com-
P'esgo,^^ mmm 'ài ss mila lire 1 6 
i i g ^ M :e?l̂ StAni oo'h %eq'mEftr(̂ '';S[ii 

JAbyamftda,MÌlabò»';I6,»sera'; ' 
\L& LL.AA. il Bri^eifie Umberto 

e là Principessa Margherita .gìunse r̂a 
a iMilano e ripartirono per Monza.' ' 

. r * t . 

^ f l 

ì Ì D E L L A V 
19^ agos to^ 

^ . ^ 

l 

^^\ 

NOSTRA CÒÈRÌSPONÌ)ENZA 

Punque il 8 novenib^e r:aula di' Pa 
.lay,zo Madama sioàmbierà in Ifibuhè̂ èV 
:an?,i jn^Àlia Corte, e l'on. Satriano sarà' 
chiamato a sdolparsi dell'accusa dî  falsò 
che da;;§ei mesi, lo . perfle^uita,̂  lo, rav'-' 
volga nelle sy,q spire senz^ Ichleglise^ 
nejdia per in|e?().. , . ,,::^\:^ : : , • . . 

Questa notizia ha commosso altamente 
irOpinione pubblica e offdrse ai .'giornali 
aelta Sinistra'una.ftcce lente ^occasione 
di \ stigmatizzare il sistema,, di criticare 
acerbamente lacomposiziórie'del Sènà̂ p-, 
e protestare', e imprecare e involgere'' 
tùtjo un consesso nella corp£Ì~'d''tiH-8'òtó* 
s\i(\ membro. . . - v- * 
- Gii ò un metodo 33331 comodone spic­
ciativo cotesto, paetpdo. chs si lascia 
indiètro:|eH procedere. spìcolative dèl-ia: 
gÌultizìi,atBiai:ìa. , ,.. . M 

lo aon .voglio assumere le difese del­
l'accusato senatore : ma la presunzione 
deirànnocenza ohe rènde sacro un col 
pevoie fino ìiiroradell^ sentenza, nop^ 
vi p̂ ire che dovrebbe .essere fe'fcF 
meglio osservata? 
^̂ Jî a mi si affermia^qheil'borone. c|-
den^P alle solle^tazioni degli ap:|ci} pfr 
evitare al Senato' l'inoj;es|ros^n(i|3^one 
d'erigersi a gìndice e a condannatore, 
si dilpoDga a rassegnare: PaUfcsua ca|, 
ripa passando lUtèl giiìsa sotto l'azione-' 
dei ì̂ ibunali ordinari.,^'^^ft^i, se ^VQÌ 
lete,;.pia sempre in lempo. Io non ho,... 
una volta-avrei detto:'l'onore, adesso' 
debbo dire la sventura di conoscere-

, ' i 

l'accusilo: ma m una voce di galan-
ituomo iir'riVa sino a lui, éeco,"io lo ina­
nimo: >-ducare,:at!W 
che mi sembra altamente democratica. 

f;Sai»ebhe ir6\^W 'llilfgb': tóporre tutte 
le, circostanze che accompiignarono eia 
senno dei ,.detli,.,.mÌ3fatU e narrare le-
atrocità, e le sevizie usate ed ì tormenti, 
îtti ;9ubire lian' iliano' agi' infalici cha 

éa (̂ier(̂  nelle sue mani. Bìstì accennare' 
aletìno dei fatti più gravi. li 
-^gj^qntadini coflil(]|i 1;% 'V̂ cfchja, %^^ 
ijendgsi riHutali'dl'fdrda, Ma^uiengoli: 
^ilàfbandi della quale, faceva parte 
r Aliano, esso, in compagnia di altro 

i^F'W*^' verso ;la;im,̂ ?zanptte/, de l io 
,,oltoDre^fi^^sl recò nella pî panna dì 
'queglMmelierftt^ìvi, presen^^ la fan:!!-; 
glia tutta,'a colpi di' fucile li uccise' 
'éntrd'rrihi,, ^ 1'' altro ^rigante, che erâ  
^rìMìéto'inoperoso gì*impedì di cavare' 
|:li^bòdhr'aiiev(Uiyrie.'\- ' - ,. t 
•-L'Aliano! avendo so9pé|tatO''̂ che'"Ìli 
.contadino Luigi Di Noia avesse contri-'; 
• feuiip all' uccisione di-ua:vbrigatìlé nel ' 
29 'CjaggioJ?:^ 8̂  recòy celia sua abi ", 

stazione, e travato che iil Npiai :era ..à|.ì 
sante, gli ucci^lf: inoglie a colpi di; 
pugnale.' La sorella di questa, essendo 
accorsa ad implorare pieià, venne an-: 

'cttte^sa'hccis^ òon'̂ un cólpo di fucile.' 
''tóliano, non' essendo contento dì ì̂iellà ^ 
vendetta, tornò ih quella desolata casa 
ilVaS'̂ tlObrfe dello stesso ànnb," è tro-
•vati iiduo figli e la nuora dèi Di Noia, 
m-ti e trê  uccise; a: colpi di' pugnale, 
ed in quello stesso!giorno, recatoŝ i alia 
^̂ asa dĴ |Uo ziq,,,yitp|Tordugno, che ei 
sospetlàva avesse relazione con la .forza 
jpublica, appena,l,p,,vide, mise un grido 
;<jli gioia, ed aff̂ rraUolp,', co) ^pugnale 
.ancor fumanudel.sangue dei Dì Noia, 
î  uccìse* fe poi coh' r arnia stessa uc-
cisè la di lui moglie', Rosà̂ ' Miizzeo, 
ch'era incinta di otto meaî  ed un fan­
ciullo che fa trovato tra le braccia della 

; madre, stretto in un amplesso di morte | 
poscia gli uccise il figlio Giovanni eif̂ erì 
aliri giovanetti, Raffjele, Carmela e 

WrÌ8,V'quali (upono.salvi perchè si 
finseifo tuprlli e- chiuse ' intìno "quella; 
fciifé'di sangue col̂  riversare, su qyei 
cadaveri ancor palpitanti una caldaia 
dì acqua bollente che era a[^restaia a 
ĉuocere la minestra; di quelli famìglia, 

; ,Nèl:-2ÌugIip Ì87,0^# binda brigan­
tesca comandata dall* Aliano catturò tale 
'Aiitohip ' L.Ì4 RoBca. Non essendo; esso 
contentô  del denaro che aveva^rioavuto, 
l̂ '̂ ì̂iafio) iag';<?(?jq'.orecchio alLa-Rocea 
e lo inviò con un biglietto alla dì lui 
moglie, chiedendo altro danaro. La ban* 
da brigintesea; essendo stala sorpresa 
dàìj^ forza publioa, nella fuga trasainò 
sécj?̂  il ,|J,Ê  Roĉ iif̂ , che fu poi rinvenuto 
deeapitaio nel successivo giorno •'8; La 
di luì moglie, alla vista del cadavere, 

•• 'Ì^Òsiizia àitìfani)' • '•' 
- y • ^ V, . i : : j i U h M"< . . : • - • - • ' ' ! . u i.: . • ; • : ; ! ' • • ! * , . 

, PARIGI,! i%f4ê fL\ĵ ^̂ ^̂ ^ annuft 
'Che l̂ 'àlJèrtbvtt̂ d̂éllf tlttitersuà! éì̂ rt̂  
di Parigî ftî rà j^ogc.. in novembre.,,; 

, Il fratellp, d l̂, n̂e adi Portogallo è 
%Iunit) a iparlgi.i 

•BÌglio-genorsitì driìoideî ux»^ i ,•>:: Uiii 
'> BEÙ0RAD0,^!6. :^^!n'£^Mi^^l'>»i 

8UlfelP,(̂ elTe,elez,iQqi f| rpm.î f̂ r̂  î Ŝ̂ s 
iQ'dimls îoni che ftìr"&ffb'bc(ieilatê »ii>> i 
•'fCpSTANTlNOPOLf;.'̂ J%î  Herijb'Pà̂ ^ 
scià ru Dominato comandante demttQpp& 
neir Erzegovina.\̂ S[(i'Gtìrritre d'.Qrimle 

Cfinlrq.|i!Ì'lm>'Wh;•̂ ;'.f̂ > XA II 
Fichy é arrivato. i'̂ s 

! "^e^l*;!lfi:)^ ;Reftdiir„*ìt.:7828; 78^0. 

I 20 franchi 2r-©2 21.B4. 

europee, transaziqni,i>e!!e àsiuticHé, 
Harièlariaa, 14.-* Gràiit Marcato calmo. 

' n i ' r A n ^ ' 

ijij.irj,rAiWezxQdi,̂ firo.:dk.iPa':io«a :.:./ 
fT^BipomedJdî Padotìàtìre 12 m. 3 s. 42.9 
Xempd-medjdiiRomà'op6i*ainil6 Si 10,0 

• ^̂i -''Os^ertiàiiont ffiéleoHh-Mp:. " 
e^é^ìt^ alfaltezzb dìtìi:i5ditf s W è a i 

in. 30,7 dal livella media dèi marà 
:,••'. i ì j f ) ^ 'ÌA i l ! ••; 

-V ^ ^ r 

SV^ 

' : . . ^ j 

^ -.. 

•M 
,•> >^ Ah 

! 

•',' 

> i l i ^ ^ 
i^--^0:^ f 

^ L Ex' 

mm ' . T ' L ' ? ; 

-M-

# B ag«i»lo 
T f ^ :p 

.4^-

m\] 

• < * 
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' . • . • ' 

766.V 765:0 
^28 3^i:2^2 
4,806 1405 
;,i6H , ;,.A7;V.:j 
NE.iSSE.fc 
iser; ser. 
i'ì 

- f \ : i ' 

76.52 
r^'^f 

1148 
,60.: 

& i^3-

•zfl-.i 

^̂ fe ^ '•^ì 

a J \ ;i 

Dal mezzodì del lo al mezzodì deiyi7##^ 
Ttìib^ r̂àiurà'm^dsaima W-4i-29,e' ,j^ 

_^LiIlUJjUliiÌii im(T|a;W;-H^Ì;£l, 
hmòVMqSèmti'^-geténtè'résp'otìMbit'y 

V V I S O co 

; ri,spt.jî 3QriitOiVa.le.ndoai dell'art.. 712/| 
! del Caaicei cjviledichiara vietare espres- :;s; 
sapiente a chiunque d'in|rodursi per t:̂ f4' 
isooi[jd dì'Wetììa e' di pés(fPheìi fOiiài - '' 

fposàeilùti' dallo aiesso neil^ rrazionì.̂ '.dt'; :;l 
ICodiverno e Cudivernarolo dslcomuha ' 
d̂i'V'iìfonza e'confloatitt''ci levante' Cuc- , 

:cbtìi't̂ '̂̂ '0'knidè 'fionÌÌ3h1tl'̂ ''cl%ó)inò, '! 
iQÛ ttr.p ,Ca Piopca, piezzodi Tr.qves-.ne-:: ,sr 
'bu^^yip,,Guccb.̂ it),ìQprinH(di,ièt'adìN4p 
(̂ dinjift̂ Sirada .cqinunaiei Quattro -Cà,:po-; 
peiitei.:RimniceUo: Tengolavi Rebusteiloyi ̂  
'Cdcdbeiti e'Strade'cbhiUfialrdî 'iOdiVGrnp' -̂  
o'Gerla 0 ,CampoJin, e, trdmopiana fiu- '^ 
mi?èlltì''Ti^V^ol<''Rtìbu^telÌo.-CùccheUi/./; 

^V%fci^«iiJ^^tìiiauro;cà.::,4.i.^ 
tana,e,CQx#9..^,^. ^̂„ r •^•••••--
'. ^'u^]j i^QV.,:mn,.Mm\oo. Estense ;, .; 

- B 

' ) , ' ' 

. niig.'iEugewiói'Giacomo.MiSGbinì̂ in 
baae'̂ ;»ll'an!colo'̂ 7p:deiVGiidlce Civile;- i 
proibisce la Cacidia:̂ te'ipéscb aijt.fbndi da'''̂ ' ^ 
lui-posseduiì 'nei Còmtiiù di Vegliano,--
GerVaWtì S;'Cròcei-'Stìlvazza«o,̂ t̂̂ Bru- " 

;: Natifjca qî lndi, Vi|b^*inquè"t^fe;,idi-;;'• 
yieiS;iP r̂.,ogni,;̂ {fe l̂o, Melhijegige sud,.;, 

2-574>i .̂ i-i;< >.Engenio•Aiii.CQmo..^Ìosùhini.^ 

piagarsi, in vari luoî i • 
^hi iĉ m adeguato '. •> 
dompffnso. — pèrde i 

condizioni affrancare mipii'». Al^i.'iu •'''•'' 
Pistoia. « Chi desidera'Ti8iióstà'fraric'à:'* f̂''̂  
uniàcà^rapcobò'flo. '•=̂ ^̂ '̂ ''̂ ' " 

- ^ r ^ 

TEATRO GARIBALDÌU^ La drammatica' •'* 
Compagnia Milanese diretta da Carlo'' 
Righelli rbppresenia una comfnedia3d' 
il.vaudwvilie: SJi Ijarchalt ds Boffaiora.^ 
Ore 9. 

^ .1-
_^^ 

J 
l ì 

M^ 

' 1 ^ 



B. -TRlBlMAtiE GlVÌWKai«GORRM atro è.tìljCflnceneria staranno ad esclusìvp ^ v - J '̂ r 

i • 

tproàsirniiî iefliiri'tì «1Ì6 tìl-e -Iti finti aVrli luògo 

tvaptljl^aUqsc^'iitotCiud'uioJìetijgaly tì,\M ĵl|al 
ala delle pUbmicho Iklimizo , Civili; delioi 

•irSè-^iov'.e'(ìel-'Tribiu.al(- siidaélto-'f ?̂'pórJ-; 
LuimeHldné'Astajdaièsegairsi a rito aimU'iaco) 
,,̂ pei' Ifi vernlita'dijij^pttQ,(lyscrìtli,s|jilii!i dp-i 
' parlrnonU al Concorso Clemonli .don L<3óqe,j 
tMonó'tì'Mar^Hha.^b cmv . '- ^'^^'^ ! 

. ; •• ' • loiio i . .:)m0mìi^ ! 
' Molino da grano k due ruote con casa! 
e c(iA)M.U.uuMÌ (a.iìrMM'tfii-leglia ai', 
Mapp. N. 147^:^,4478-2. U79,1107.'19f<per 
pertiche f).76, rendila L. 837'e cid, reddito: 
\niponibile di t . iUM, tmanto ulN. 1478-1: 
«olinole di^Hr«'57.a6 pel N.U-ì?tf-§'6Usa,' 
.iillibratl, neji .(;oiiiun(!'conau[H'io.di Jorreglt» \ 
tn Dilla, téòhit sacerdòte .(Jemcdti, cot̂ uIeiB-i 
sivanKmW'sIiniiiir aiist. lini 6054 07. *̂  ! 

J^ '"-,- ' .m/^oitollJ ^''' ••'•'• '-
Molino da grano a due ruote e campi 3 ;112 

circa.,pure in Tórregli&iii mappali N,, 1,«S 1, i 
2136/2107, 2!0S, 2I0C 2l2(t. 2121/2122, 
2i05 î er pertiche '13,27, rendita-L. 23,17 e 
Col reddito impooìbìle qnàntft/al molino di 
t . ' -173.03 allibrali come sopru, gravati degli 
ianhul Bnonì di L 42.39 vRrso Giacomo 
leone Trieste- fu Moisè, e- di frumento itiog? 

ìa. i. 2. 1. 7 e gallina .4[5 verso, 710001120-
%i{a. felimàtì. dedotti 1 caubiU' suddetti, li 

l'è 2421.53."- -̂ •̂ '••- •'•'••'- •^•:' '* - "'^' ''•"̂ "• 
fù\f:'':S'. . -n-rlotto'IIL''<^''' •-•-'* •••''''' '̂  

^Oai^ipi f̂ îG circa siti Luvigliano • ai Map 
pali H. 23aii-2462 di p'erliche 7.87. colla ren--
Sita dì lire 43 (3, allibrati cbin'è sopra, sti-
mali lire U34.07. • M V , , 

Lotto /V. 
CamWi'4 circa' òìti come sopra ai map* 

pd!i,N:i!^8-l849 per pprticbe ;i5.10,>coUa 
rendita dì lire 15,33 allibrati coftié sopra 
6 s^^ialt lirp .1038. ' .; :. 

'•":..'_ '.l .. W lutto y . •[ \ \- ì. 
Carnpl selcici circaijìUicomesoprani, qualità 

Bò^co ài miippale N. 434 di perlirìie 63 70, 
rèndita r|7.(>7, aliibrali come sopra é̂ .,̂ t.̂  
niàti lire lioo.42. "̂  ' / " ' 

-^"tàmpj 3fWiW^I'^brtV0''^^òp^*-temVP 
al.mtóPillM-.23H,di, pcrlicbe,,,l?;7.7,,50lla, 
rehdfMl-ft.'2:83, altibrutVbófoe sopra'ò'sti­
mati lire 120.- ' -' «*̂ ^ '^- '^''' 

'' Diretto Dominio cOSrràigefliÉà di annue 
lire M.S8 .'Verso ì nobili Avuigadro Claudio, ' 
(iiuseppe e Teresa e Grimahi nòb. Andrea; 

-MMAì: Venezia i'oiidalo ;nel niappale N. 910 in 
• frullone di LuvigUa^ilp.jijaluiaip in italiane 

lìré,.29.i, . , , . - ' . : ';' ,',.,:r\ L-.. , ;: .;' 
• • CONDIZIOm.. ' , . 

1., Cli stabili saranno alienati in lotti se 
parali^^oisi^'conie sono supfivi.QrmenlQ, . # • 
Bcrttlì.^* • . • ' ' 

a.- La sùlnista seguirà in un solo esperi­
mento ,̂ e la|'dj«lìbtìra|jUvrà>luogo a quuli^n-

- Qub W('zzÓ aribhtì 89'iî l'eriorio, a queJiod. 
stiitift-'^ ' •• : • ' "^ i ' 

3; Ci*e5si!ino;sara'a^me3soatì4fffire senz 
11 prèvio dfipòsilo nella Canctlfefià de T irla 
jbutiiile dbltdiJcinia dei-grezzo attribuito dal -
nìassa.:;al lotto.a^ciiìnnlende d. aspirare. Ja 
coloro che non sì renderanno dcUberalarA 

irr^nnp'>n^niedialam(Jnte resliluiti i faltij 

renli e qulbetiitarj dei, smgoli iota passe 
ranpiD^oeto, e.sarauno traltenuti dall'Animi. 
Blràibre dttla,Mass,a,C9n,cor^ua|e 8Ìg.!,(̂ .ae-̂ 5 
iano XnLuiiioli, e verranno inipulati a dif-
jiatcò ci^risg^itivi;^prezziV(|i d̂ ;!Ìibera 
^MlpUèll'obbligo i|pi pVt;vib deposito, di cu 
la précédente' icondizione restano esonerati 
i ci^aaoir Iscritti per-&nà:'sotnMa^tìa]Jitale 

IbHMQ ve ne fos.̂ erO scnt'iUcnna réS^Ublà-
•̂iffis»^^ '̂̂ '̂ P-'î 'e venditrice., pfei;;̂  

tìisra^ eausii. nessuna eccettuata. 
ad 

Mr' I r̂*̂  • t x F 4 -

"iberàtàriodeil 
Lotto" Il oìtre* ÌPprczzo di delibera, ì due 
cano îi.IiyeJlaM dicui.Heni eonjuresi m un 

•Ial-WÉ(o*«bliO«ggrdVflW/ÌIi)riniu di li. 4:̂ .39 
doyulo; a^ signori. Gi« cobbe, jbl Leune• fralctli 

, . SI RENDE NOTO 
che Mmozzi Francesco fu Luigi di Piove ha 
presentato nel giorno 19 Ciiidno'1S75'àllà 
Cancelleria della R. Córte. d'Appello ai'Vo'-

nrZM .un;, ricor,sqjlcndenté. ,HC(, ,ottenere la 

M'ttdoVa; i l Ag'òèló''187S.' ' '̂"*^ '̂ ''̂  '" 
éilHàté i 

*̂ -:* ^^ 

3 1 , 
U - . '% ^^ H /_%• ^ I 3 /S 

r^kmtài'^ 

do?fUlo. al 8Ìgno^.,VijBpet^q,i,iiatta!,i),ur8 di 
Padova., ' * ' >f . ' ^ 

^t^Uuàlora^ii delii^aliriQ^m^^cri?^'^ 
'veisanìenlci del prtzio éntro'irierinines'tS.} 
fe^Pr'il'i'f^iiederàiK tutto .:î uo,cttricu.. «pese I 
0 d't"!'' ,¥ reincauto in un, solo fisperiiutiato • 
del loltò'relaVivò, rispondéiido per ciò jl 
deposil̂ y d'̂ efita; e ptìfcredilbH es'onèi»aH 
{.""ptJ'to dei aiDgoli loro .. crediti», a fieuso 
"*'/ S*^8 del lìpgolam^nto, del processo cìr 
vile Ausiriadò. - -i" ' '' r"''- , . ' 'E 

J,^...,^.:.,-J.,. 

i'r 

BIBORSA • 
i/--w| .Parigli" •••:--'.ifv 44 ?-:n'-;^J8 , 

fl*To;.titò francugg BoiOj 10517 'lOB 25 
'i\fìnì1ita[ fr«nc<^ei3oiO! 68 85l e6'92 
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giori)o ,ìr).cuiuvetrà,^imn3e5so:uetinjaleriale-
godinicnlo dei fondi acquistati..,') . ; ,5̂  ^j;,. 

^\ 7...i;aiilp .fil,'d.eposi!P> dèi detìin3,Q,!i»n CHM" 
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